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PRE,S^ENTAZI ONE E IND IC E
Nella presente relazione I'OIV dell'l:¡rtc P¿rccl Nazion¿rle dell'Al1¿r Mr.ri¡liit riferisce
sul funziollanlento complessivo del sistema di valulazio¡re, tt'ilspatt-lz¿\'i irrtcgrità rlci
control[i interni. 1.a relazione è stat¿r reclalta in adcnrpìtncnto clell"art. 1-l^ ccnnnla 4-
Iettera a, del d.lgs. n. 150 del 2009 e conl'brmementcì alle linee girìda emirirate d¿rlla
Civit con delibera n. 2312013.

Essa assnme il 2014 come anno di rifelirneilto per i contenuli clel par.4 clelÌa delìbera
n, 2312013 (1'unzionamerìto cornplessivo del sistenra) rlentre ûssrìrì1e il 2015 per i

contenutì del par.5 della medesima clelibera (Nfonitoraggio sul['asscrgrxlziorre degli
obiettivi qrganiz.z.afivi ed individuali).

La relazione si sviluppa secondo il seguente indice

1. Perfornrance organizzativa (allcgato 1, sezione A)
2. Performance individuale (allegato l. sezione Ii)
3. Processo di attuazione del ciclt¡ della perforrnance (allegato i. sezione (1)

4. Infrastruttura cli supporto (alle¡¡aLo l, sezione D)
5. Sistemi inlornlativi e informatici a supporto clel['attuaziorie cle-i P:'ogt'anrma

triennale pe r la traspalenza c l'integrítà e per il rispetto dcgli obblighi di
pubblicazione (allegato 1. sezir;ne [ì.¡

6. Definizione e gestione degli st¿rnclat'd di qualità (allegato l, sczione [:)
l. U|"ilizz.o effettil'o dei lisultati clc-l sistema di nrisurazioni: e vllutazionc
8. Descrizione delle modalità del nronitolaggio dell'OIV
9. Assegnazir¡ne degli obie,ttivi organizzptivt ed inciivicluali
10. Yalulazione deli'idoneità delj'inrpianlo: propostc di nrigiiola¡nc:nto i,leì ciclc¡

della gestione della perfomance -'

l l.AIlegati

Il presente d<¡cumento, essendo l'OIV di l'eceute nomina. è stato precl isçro:;to sirlla b¿rse

delle indicazioni e inlormazioni fbrnite da parte dell"uff icio di srippot tù e dal
Direttore e vnole essere un molnento di verilìca dell'applicazione cielie linee guida da
partc ciell'ente palco delle metodologie per redigere. completal'e e perfezionarc quanto
affèrisce al cosiddetto "Ciclo della Pelfbmance". seconilo ipLincipi cui si ispirtt
l'operato dell'OlV.



1. Performance organizzøliva
1.1 Dcfinizionc di obiettivi indicatoni c iarg*-t

Pr.eliminannontc. l'OIV ha rilcvato cilc ii SisLetna rJi i\4isulaz-ione c VrlL¡t¿tzionc dell¿i

per.lbrn4nce è stato inserito nel Piano clclla perli)ttìållce 201412A1(¡, ti:tluio ccnto chc

lrattaudosi di ¡n epte di dimensioni ridotle e si è prel'erito adott¿irc liiic l';tel1i¡. Seppur

in nredo sintetico sollo comunque rispcltatj i criteri minirni cli dcfir;izioile del Sislent¡r

cli Monìtoraggìo e Valutazione clella pr'rfbrn'ìance r>rganizza\iva. cttrlre e'splicitati nella
Delibera n.89 2010. anche se I'OIV ritie.tre oppol'tttttr.r che 1'eutc ¿tclolti il Sisl¿ilra corL

documento clistinto dal Piano clclla pcrfbn'ìancL'e di rnaggiol'e csi:ìlrsfivitrr. (ili obiett"it'ì

clcll'e¡te contenuti nel Piano deila pcrfbnance sotlo colrtplessir,¡tnrcttlc cocrctlti con i

requisiti cli cui all'art.5 del decreto n. 150,2009'
Consiclerate le ciinrensioni ridolte clell'L:ute, il ciclo della peil'oinarlÐc r;i c iIlcctitralc¡

nelfa clefinizione puntuale degli ,-rbiettir,i stratcgìci ec[ opcriii.ivi. dcllc az)ani
necessalie pcr co0seguirli nonché degli irldicatoLi e tal'gct.
Sono slate individu¿rte 4 macrc¡aree stlltc¡riche:

- Cclltserv azione della natul'a e valol'i zz.az.ic¡ne del plresa-itgio:

- Gestione attiya per reali'zz¿ìre L¡tÍt uraggiore intcgt'itzicrtle Lt(ltìl()-¿ì i't: Lrie n lc;
- Aumento cli efficienza aurministr¿rtì v¿r e ricluzione ilei cosli cl i gcstionc
- Sr.iluppo ccoll(unico e sociale.

All'inter.no di ogni area, con I't:tiliz.z<t clel metoclo cutt:uding sono st¿i,ii ill<jìr'it1 '.titl i ttncr

o piir obiettivi strategici a loro r,olta declinati in obieltivi Lrpürativi coll
I'individuazione. dei res¡ronsabili ed inciic¿r1ori'

Dal I'analisi efl'ettuata essi risultan<l riievanti e perLinenti. ctlct'enfi ail¿r lrlis;sic¡tl

istituzionale e ben caìibrati al fine cli delermirlÍìrc uil migìioranten'.t¡ dclia qrralità dci

servizi erogati,
ln relazione alle finalità si evidenzia clte l'cn1e sta implenrentiinilt-¡ il sistcrn¿r clcl

contrcrllo di gestione in modo cJa favolire una flortc integrazione ti'a ìa valutazionc' e il
processo di prograrnmazioue e controllo.
1.1.1 N{isurazigne e valutazione della ¡rcrfomance organizzativa
Allo stato attuale 1a misurazione clcgli oLìlcome è ancora a livcliù e llhrioÌlalc clal

tnome¡to che I'ente si limita a forn¡ulare finalità generali. Gior ¿ì solÌoiinc¿ue che

I'ente essendo cti piccole clintensioni ¡ton dispone delle llr'ccssari{i I'istrLse .
cornpetenze per svolgere l'analisi di irnpatto'
In rclazione ailc az.îani cli monitoraggio iittcrnrccl io c'leÌlo sta.ttl cii ltvatlz,iit:rento dcgii
obiettivi 2014 I'OIV ha riscontrato che nel corso del 2014 il rnonil.otitgu'ír'' è stato

effèttuato ccln lnodalità informali e strl lrunto si è clell'at,\,isr-t c-he la tìefirliz-ionc d.-'l

Sistema di Misurazione e valr¡lazione chc ci si pref.igge di aclotlate ili f''ornla distintä
dal Piano della Perfonrance nel corso dcll'anno 2015 conscrltir-:ìì cii aljp{}11"are lt:

lnoclifiche e integrazioni necessarie.
Per c¡uanto riguarda la laltttazione si è incentr¿rta:

Sulla quantità e qualità dell'elo-ezrziorre dei set'r'ivi c clcÌìe t)rcsl¿izir)1.ìi rcsc

coerenti cou le finalità istì1uzio¡rali delt'enLc;
- Sulla qualità della presta¿ione inclividuale del clirigente;
- Sul risultatci raggiunto nel conseguinrento clegii obiettivi assegnalí iììrrìrialnìente

con gli strumenti di prograrnmazione finanziaria e con il piano de'lìa ¡rerfìomatlce
appro\¡ato dall'eute.

Pur essendo necessari <ìei miglioranrenti i¡r relazione alla tenl¡risticit stili'alvio dcl

ciclo della perfonrance clovuto tra l"altro, anche ¿rlla circoslat'tz¿t che il lliiancio di
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previsione del 20I4 approvalo con dclibcrazior,re Presidenziale it. ?.2 2'ù13 clcl
20112 2013 richieda per la sua csecirtir,'i1à l'approvaz-ionc clcll'¡nrrninistrazioncr
vigilante pervenuta con nota n. 6630 del 02"04/2014^ e pur ìl'ì ¿ìsser)7¿r lii nr,.r¡riioraggi()
formale si valuta positivamente la qualità dei Li¿rti tttilt¿zttti per ii.i lliirur¿.,,rioue.

1.1.2 Metodologia per la misuraeione e v¿llutazione rlella pa:rlbmance
organizzativa
Si è accertalo che gli obiettivi indir,idL¡ati e assegnati all'interno dci rlivc¡sì Scn,izi
sono concreti. l,a valutazione della perlotnance orgauizzativa ha teri'rlto conto dellc-
seguenti fìnalità:

- Attuazione delle politiche atlivate sulla soddisfazionc linalc dci bisogni dcil¿i
colletti vità;

- Aftuaz.ione di piani e plogranrrni. ovyero la misurazione dell'¿lï'erttir,o grado rli
attuazione dei medesimi. nel rìspetto clellc- fäsi e tcm¡ri previsti. degli standarcf
qualitat"ivi e quantitativì del'initi. del livello previslo di assortrinrenro clelie
ri s orse:

- Moden"tiz,z.az,ione e niglior¿uneuto qualitativo deJl'orgarriz.'zez.i<¡nc e dclle
conpetenze professionali e capacilli cii altuazione di piani c i-rlogritnrnri:

- Sviluppo qualitativo e rlLrautit¿r1i'"o delle lelazioni coil icittailjni. isclggetti
interessati, gli utenti e idestinalari dei serrrizi, atrche atlra-vcrso l,.l svilupiro cti

forme di partecipazione c collaborazic'nc;
- Efficienza nell'inrpiego delle risorse. con particoìale ril'erim*nto ul

contenimenlo ed alla riduzionc clei cosli. noncllé all'otlilniz ¿.at,it¡ne Lìci tenipi
dei procedir¡enti arnministlatir,i I

Gli strumenri utiliz.zati per la rapprci;cntazionc della pcrlomancc, comc l"aLbcro dellc
perfìlmauce, risulla effìcace ai fini cli una corretta comunicazitlnc e crinrplensione- sia
in fäse di predisposizione del piano. che uelle 1ìrsi iltterrnctlir di monitolaggio-
quest'ultimo da ar.viarsi in futr-rro.
Al l'ine di valutale il grado cìi condivisione clclla mctodologia pcl lri misulizione e

v¿rlutazione rlella perfomance organizznliva si esamineranno le evcr.l tuali risrLltanze cl i
indagine sul personale dipendente volte a rilevare ii benessere organir.'za';ìr'<¡- il grado
di condivisione del sisterna di vaiutazicrle e la valutazir:ne tlel plt,rprio superiorc
gclarchi co.

2. Perfo rmance individ uule
2.1 Misurazione e vahtazione della perfomance indivi¡luale
Per la misurazione e valutazione della perfirnrance individuale l'¿ì:ìsrìgna;r.ione c1 egii
obiettivi è sla1a perfezionata con conrunicazione cla 1:r;rrte del Presiiìente al Dì¡etl ore e

da quest'ttltimo a cascata ai dipenclc'nti'rnediante la consegna cli apposiiil schecla di
val utazio ne. c ontro fin.ìlata clal l' i nte res s at o.
Come si è detto. non risulta svolta r¡na verifìca intermeclia ir:sa a iiler'*rç ì1 gtado cli
attuazione degli obiettivi assegnali, con particolare liguarc{o ä1 rispeilo iÌ*ì tem¡ii
stabiliti in fase di prograrnmazione dcilc attir;ità.
l,a fase di r,'alutazione è in via di ultilnazionc pe'r'cui non risulta possitriie valutalne [o
svolgimento. I'adeguatezza delle nlodaliîà cJ i conrunicazjrlie e 1'esitri- ir, lelntinì cli

dil'lerenziazione dei giudizi.
Per quanto attiene al Direttore la val ut¿rzione sarà el.fettrrata clal Prcsiili:rrtrr sr¡lla trase
cli apposita relazione delle attività svolíe da parte del valutalo. l)ir;ersanrcnte per
quanto attiene il personale la valutazione dcl Direltore sar¿ì eflettu¿itir intcr¿rgcndn con
i responsabili dei Servizi. Sebbene, come si è cletto le tlirnensioni clr:ll'ente consenlancr



una valutaz.ione della perfontance cla palte clel l)irettore colt rno<i¿Liitl¡ inf'orntaii
sarebbe preferibile che i responsabili dei seri,izi renrlano trna relazioui: suilc attir,ità
svolte e sul grado di coinvolgimento c <jelle presLazioni dei di¡etr'Jcnl,i ticl essi

assegnati.
L'attribuzione degli obiettivi individuali è stata condivisa daÍ clìperrdeliti rlrÈntrr'peì'
ciò che attiene al la vaIutazione esscndo irr -,,ia di ultiruazione l:ott l'i:;t¡lta J:ossibiìc
valutare gli esitì e il grado di conflittualità rispetio al ''su¡reriole g"iarchico" ¿ti sensi

de ll'art, 14, cotnmzt 5 clel d.lgs. n. 150i2019.
Si ritiene che i principi e i criteri ispiratori clel sisterna di misurazione e <18:l ciclo di
gestione della perfomance abbiano co¡lscntito di ulilizzare un"adcrgLtiìta r:cil.tlLt iric¿t¿ion¡.'

ed il coinvolgimento di tutti i soggetli clre ne f'anno p¿ìrte, ancire se iìol1 risultano
avviali percorsi 1'olniativi specif ici sul telna.

3. Processo di attuazíone del ciclo del.la perÍormunce
Srrlla base delle evidenze raccc>Ite, l'Oiv csplirne un giudizio po'.sit,ivt-t reÌalivlltnenle ¿rl

processo di funzionamento del sisterna cl i valutazione sebbenc litierre nccessatio
integrare le modalità di attuazione con la previsiouc di uno o più nì{}nitorilggi nel

corso dell'anno. al fine di velificare il glado di rag¡liunginrent<l cÌeglì obi*ttivi e gli
eventuali interventi correttivi. lnc¡1tre, occorre anche ulla mitg¡¡it't* ¿tltcilziolre aI

rispetto della ternpistjca in ordine allir l'asc cìi valutazione.
Si deve evidenziarc collrc tutti i soggctli coinlolti. quali l'organo politicEr. ii I)ireltore-
i1 personale, I'OIV stesso, persegu¿uro il superamcnto cli logichc scl1t-rl-iaii con la
visione di insieme nella gestione dell'enl.e stessc).

La srruttura Tecnica di supporto è composta da 3 dipendenti e risLilta acleguatiLniente
dimensionata in terrnini quantitativ i. l)al punto di vist¿r clc llc cìoilÌl)rìtctl ¿e, css¿t

combina sia cclrnpefenze di ambito ecouomico-gestiotrille sia colllltt(rllzc ili nattlra
giLrridica. Va segualato in questa sede che i1 Piano clella PetlolllÍ¿ncc va prcdisposto
entro gennaio clell'anno X mentre il bil¿rncio prevetrtivo va appt'ovaio i:lttro ottobrc
dell'anno X-1. La re 1aÎ.iva sentplicitÌr organiz.z.aliva dcli'ente si riì'l*ttc anche sulle
modalità cli controllcl sull'attività e d i1 l'unzìonamento dell'[:nte i qr:ali sollo
prevalentenÊnte agiti attraverso dispositivi di tipo relazit¡nale'

4. Infrøstrutturfl di supporto
L'Ente irnpiega un sistema unico di contrtillo di gestione strutlur¿itc ì;r:

- Sistema di contabilità generale;
- Sistenra cli contabilità analitica;
- Protocollo infbrrnatico.

Il sislema inform¿r1ivo clell'Ente consentLì l,'intersc¿rrlbio dei dati altr¿tli:iso una l'e1e

aziendale.
Tuttavia, i1 sistema di controllo di gestir)ne non ii utilizz¿r1t't per la ctisiruzjone clcgli
indicatori relatir,ì agli obiettivi strategici e nernrncno per gli indic:ttori t:igitarllanti gli
obietlivi operalivi.
ll sisterna di contabilità generale lornisce i dati finanziarj rií?riti a-qli obiettivi
strategici ed operativi dell'Ente mentlc il sistcma di contabilità anaiitict alinlenta
esclusivamente i dati finanziari degli oL'riettir,i operativi.
I1 personale della Struttura provvcde sistenialicaluente atll-ir,rpicruslltôziolle t
all'aggiornamento della sezione "tras1:larenz.a l'¿rlutazione e tnerito"' all'interno del sito
istituzionale dell'Flnte.
L'infrastruttura infornativa è complessívamente adeguata irt rr:ilrzione all¿r

rnisurazione della perl'omance.
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5. Sistemi informativi e informatici ø supporto del progrflmmfl triennale
per lø trøsparenza e I'integrilà e per il rispetto degli obhlighi di
pubblicøzione
II Programnra triennale per la U'asp¿ìrenza e I'int,cgrità è statt"¡ aclolt:rto con
delibcrazione presidenziale n. 2 del 30/01 12ù14.
L'Ente effettua le pubblic¿rzioni dei daii sul proprio sito islituzionale colr rnodaiit¿lL
coerenti con quanto previsto dall'art, 7 del D.lgs 33/2013,
I-o scrivente OIV ira verificato che ii sistema inf'ornratico è rispoudcute agli statrdard
qr"ralitativi ntecli ìnerenti la pubblica ainnlinistr¿rzionc e che il 1'lr.¡sso inlìrlratir.o ha
cousentito urr'effìciente raccolt¿r dei clati.
Il personale della Struttura hzr prestato la giusta e corretl¿l ässisi.enza all'OIV oomer
disciplinato dall'art. 14 del d.lgs n. 150!2A09,
La valufazione sul f"unzionamento del processo cli attuazione elel progranlnl¿ì triennal e

per la fiasparenza e f integrità è da rifenersi positiva,

6. Definizione e gestione degli slandard di qualità
Per quanto attiene agli standard di qualità l'Ente sta pro\iveclendo ¿rci elaborare un
documento contenente i servizi e le singole prestazioni dilrttarirc'ntc esigibili
dall'utente in termini quantitativi. qLlalital.ivi e temporali.

7. Ulilizzo dei risultøti del Sistema di misurøzione e valutøzione
Anche per il 2014 gli esiti del sisterna <li misurazione e valutazio;re si identificano a

livello organizzaT.ivo nella Relazione sulla perfonÌan()e relativa alla alrluillità 20i3 e

nel sisterna premiale individuale. L'applicazione del sistema è st¿rta ìndìspcnsabile per'
valutare le prestazioni dell'ente nelle sue diverse ¿rrticolazioni operativcr, sia nei
confionti dell'interno che nei ct¡nfrr¡nti dei cittadiui e degli stakeholrJer'çstt:rrri.
Le ricadute di quesli esiti sul ciclo deJIa perfbmance attualmente iir realiz'zazione
(2015). nonostante la sproporzione sostanziale T.ra opetazioni richiçstc i: ctinrensione
dell'entc, sono da ricondurre al migliorarìel'rto, pcr ìa palfe valutativa. ciei dispositivi
di atluazione del ciclo (Piano della perfbmance, standard di qrralità) nonché al
Programma Triennale per la Trasparenzar e 1'Integrità e ad uu migliotzrmt:nto clel graclr-r

di precisione nella definizione degli obiettivi operativi clell'Ente ìn relazionc sia agii
obiettivi strategici che alla loro attribuzion e organizznliva er ftrnzion¡rlcr intcrn¿r
all'Ente stesso.

8. Descrizione delle modalità di monitoraggio dell'OIV
Come si è detto l'OIV è stato nomin¿rto nel ,corso del 2015 e ha rnonilerraio lo stato di
attuazione del ciclo della perfomance relativo al 201:l nonché relativaurcnte all'¿ìr,r,io
del ciclo della perf'ólnance del 2015 altraverso I'analisi docume¡rtiile r inccnlri con i
referenti dei processi correlati al ciclo clclla perfonlance.
Per I'anno in corso si prevede svolgere il monitoraggio secondo le nrcr.lalit¿ì d¡ seguito
riportate:

- Incontri periodici durante tutte le fasi di ciclo di gestione della perl'onìarÌce
- Verifiche intermedie, processcl cli valutazJone- relazione conclusiva;
- Rilevazione sugli obblighi di trasparenza;
- Attività di controllo di tipo inf ormatir.:o sugLi obblighi di pubblicazioire:
- InÍerazioue r¡ia mail con le figurc i¡rternc individuate quirle supporto ¿¡ii'OIV.

Il processo di elaborazione di questa lìelazir¡ne è stato avviato in data:l l.Cl .2015.

I
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9. Assegnøzione degli obiettívi orgønizzøtiví ed individuøli.
Per quanto attiene agli obiettivi relativi all'anno 2015 si ò riscontrato quanttr scgue:

- Obiettivi individuali: sono stati assegnati a tutto il personale, clirigenziaie e uon
clirigenziale. L'assegnazione ha ar¡uto luogo per il l)iretlc¡re con nota del
Presidente e per il restante personale con la consegna di una scherla individuale
controfirmata dall' interessato;

- Obiettivi organizzativi: gli obiettivi organizzalivi del DirettGre sorlo stalr
assegnati con nota del Presidente al Direttore mentre per il restnllfe personale
come obiettivi del relativo servizio cf i appartenenza.

10. Vølutszione dell'idoneità dell.'impíønto: proposte di migliornmento
del ciclo dells gestione della perfomance

Al fine di rnigliorare il ciclo di gestione della Pertbnìance le azior;i cl:e saran¡to postc
in essere. in stretto coordinamento con I'OIV, saranno miratc ad una r¡crifìca peliodica
cìell'avanzamento degli obiettivi. Inoltre si prevcde nna maggiore p¿ìrte:r ipazione c,

condivisione dei lavori attrar¡erso ¡runluali riunioni operalivc che t,eclLanncr

coinvolgere tutto il personale che" a diverso titolo, partcciperà ai I 'aggiornamellto
costante del Piano. I.a finalità delf irnplemeniazione del ciclo della petl',.'rtnance e del
relativo sistema di misurazione e valutazione è quello di innescare un plocesso dì

miglioramento della perfomance dell'Enle, sia a livello organizztrlivo che individualc.
Si prevede, pertanto. per la fine dell'anno in corso. l'aggiornanìento del sistema cli

misurazione e valutazione, quale documento autonotno rispetto al Piano della
perfomance orientato alla perfbrnance condivisa dell'Ente per il raggiungimeuto degli
obiettivi strategici nonché per la valutazione del personale dipenclente.
Lo scrivente ritiene opportuno evidenziare che l'Enle Parco ha provvedut<l
all'attuazione degli adempimenti previsti dalle vigerrti disposizioni nortnative. pur in
presenza di difïcoltà derivanti dalla circostanza che si tratta rii un ente di piccole
dimensioni e che dispone di un nutncro di dipeirdenti presumibilnrentc non adeguato.
L'OIV. esprime un giudizio nel cornplesso positivo sui risultati rzrggiLrnti ciail'Ente
Palco.

Gravina in Puglia, 29 aprile 2015

ic¡lla Iìobertcr


